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Come annunciato nel momento 
della sua presentazione, lo scorso 
ottobre, la piattaforma rivendicativa 

che include le proposte di Cgil, Cisl e 
Uil sulla Legge di Bilancio 2019, è stata 
illustrata e discussa in un percorso di 
assemblee unitarie che hanno toccato 
tutto il Paese, territorio per territorio. Lo 
scorso 30 novembre è stato il turno di 
Como, dove presso lo Spazio Gloria, si è 
tenuto l’attivo unitario dei delegati di Cgil 
Como, Cisl dei Laghi e Uil del Lario per 
discutere del documento rivendicativo, 
redatto con l’intento di offrire al Governo 
quel “disegno strategico” che manca al 
rilancio del Paese ed aprire un confronto 
con l’Esecutivo. Nel corso dell’incontro 
sono intervenuti Francesco Diomaiuta, 
sub-reggente della Cisl dei Laghi, 
Giacomo Licata, Segretario generale della 
Cgil di Como e Salvatore Monteduro 
della Uil del Lario. Dopo il dibattito 
molto partecipato, che ha coinvolto 
diversi delegati di categoria presenti, 
appartenenti alle tre Confederazioni, le 
conclusioni sono state affidate a Antonio 

Massafra, componente della Segreteria 
nazionale della Cgil. Annamaria Furlan, 
Segretaria generale della Cisl, ha espresso 
grande soddisfazione per l’esito di queste 
iniziative di confronto sui territori: “Come 
sindacati abbiamo incontrato in queste 
ultime settimane più di cinquantamila 
lavoratori negli attivi unitari e nelle 
assemblee nelle aziende, riscontrando il 
pieno sostegno e la condivisione sia dei 
contenuti della nostra piattaforma, sia 
delle nostre priorità”.
“Il ruolo delle parti sociali - ha ribadito 
Furlan- è fondamentale nel governo delle 
società complesse, dove è importante 
ricercare le giuste convergenze sugli 
obiettivi e sugli strumenti per favorire 
la crescita economica del paese, 
modificando con il confronto le politiche 
di rigore a livello europeo ma tenendo 
conto delle compatibilità dei nostri conti 
pubblici”. 
La Segretaria generale della Cisl, inoltre, 
commentando la manifestazione a favore 
della Tav organizzata a Torino dalle 
associazioni imprenditoriali lo scorso 3 

dicembre, ha sottolineato l’importanza 
della convergenza di opinioni tra 
sindacati e imprese sulle lacune di 
questa manovra: “ E’ molto significativo 
che i sindacati e le associazioni delle 
imprese parlino oggi lo stesso linguaggio, 
sostenendo con forza e determinazione 
la necessità di puntare sulla crescita e su 
maggiori investimenti pubblici materiali 
ed immateriali, sbloccando i cantieri 
delle tante opere pubbliche già finanziate, 
a partire naturalmente dalla Tav, una 
infrastruttura fondamentale per il futuro 
del paese”.
“Non accadeva da anni questa 
convergenza sugli obiettivi di politica 
economica tra sindacati ed associazioni 
imprenditoriali che già era emersa 
nel “patto della 
fabbrica” firmato 
alcuni mesi fa –  ha 
ricordato Furlan - 
l’occupazione non 
si crea cambiando 
le regole del 
mercato del lavoro 
ma favorendo 
gli investimenti 
pubblici e privati, 
conciliando 
sviluppo e tutela 
dell’ambiente, 
stanziando le 
risorse per una 

formazione più adeguata e mirata, senza 
penalizzare una vera alternanza scuola- 
lavoro e soprattutto riqualificando 
i lavoratori sull’utilizzo delle nuove 
tecnologie 4.0 e della digitalizzazione”.
Alla luce del successo di queste iniziative, 
Annamaria Furlan sostiene che il 
Governo non potrà sottrarsi al dialogo 
con sindacati e imprese: “Il confronto 
che si aprirà nei prossimi giorni con il 
Governo sui punti cardine della manovra 
economica non potrà non tenere conto 
sia della nostra piattaforma unitaria e 
delle tante assemblee di Cgil, Cisl Uil di 
queste settimane, sia dell’iniziativa del 3 
dicembre a Torino, a favore della Tav, di 
tutte le associazioni imprenditoriali”.

Letizia Marzorati

Furlan: «Nelle assemblee unitarie 
abbiamo riscontrato il pieno sostegno 
dei lavoratori e la condivisione dei 
contenuti della nostra piattaforma»

Anche a Como, lo scorso 
30 novembre lavoratori, 
lavoratrici, pensionate 
e i pensionati si sono 
confrontati sulla piattaforma 
rivendicativa unitaria sul DEF

Il prossimo 17 dicembre si terrà presso il Just Hotel di 
Lomazzo, il primo Consiglio Generale della Cisl dei Laghi 
dal momento dell’istituzione della reggenza di Ugo Duci, 
Segretario generale della Cisl Lombardia, nell’unione 
sindacale che racchiude i territori delle province di Como 
e Varese. Ai lavori interverrà Annamaria Furlan, Segretaria 
generale della Cisl, che terrà la relazione conclusiva alla 
presenza di tutti i componenti del Consiglio Generale.
“Durante la giornata, oltre agli adempimenti formali, 
verranno tracciate le linee guida politiche per 
l’organizzazione, che vuole essere sempre più presente e 
attenta ai bisogni dei lavoratori e i pensionati sul nostro 
territorio” afferma Francesco Diomaiuta, sub-reggente 
della Cisl dei Laghi dallo scorso 26 settembre. (l.m.)

Annamaria Furlan presente al Consiglio 
Generale della Cisl dei Laghi

Con il Caf Cisl, puoi:
• stipulare il contratto a norma del CCNL del  lavoro domestico
• elaborare i prospetti paga mensili, calcolare la tredicesima ed elaborare il modello CUD
• calcolare i contributi previdenziali e compilare i modelli MAV per il versamento all’INPS
• tenere il conteggio di ferie, malattia, maternità, infortunio
• calcolare TFR e liquidazione
• ricevere assistenza per compilare i documenti necessari a beneficiare delle agevolazioni 
fiscali previste per il datore di lavoro
• regolarizzare il rapporto di lavoro per i cittadini extracomunitari


